218 milioni di bambini al mondo costretti a lavorare

Lavoro minorile,

piaga da sanare 

di Alice Mocci

L’Ilo stima che nel mondo ci sono circa 218 milioni di minori che lavorano, di cui il 70% è impiegato in agricoltura. Ma il fenomeno dello sfruttamento minorile non è prerogativa esclusiva dei paesi in via di sviluppo: in Italia oltre 400.000 bambini dai quattro ai sette anni sono obbligati a lavorare. È quanto è emerso in occasione della giornata mondiale contro il lavoro minorile, celebrata il 12 giugno presso la Fao.

Le statistiche sul fenomeno sono incerte, a volte sospette, specie nel caso di paesi che sembrano essere immuni dal fenomeno. La raccolta di dati reali e affidabili è limitata perché in alcuni casi il lavoro minorile viene considerato inesistente e pertanto non viene incluso nei sondaggi e nelle statistiche ufficiali e il fenomeno è strettamente legato ai grandi mutamenti socioeconomici. 

Al tema del lavoro minorile in Italia è stata dedicata una tavola rotonda fra i rappresentanti del governo e delle parti sociali. Tutti hanno concordato sulla necessità di dati certi e di una forte sinergia: Cecilia Donaggio, sottosegretario al ministero della solidarietà sociale, insieme al rappresentante del ministero del lavoro hanno annunciato l’aumento del numero degli ispettori del lavoro, come deterrente alla piaga del lavoro minorile; il sottosegretario di stato del ministero della pubblica istruzione, Gaetano Pascarella, ha sottolineato la necessità di sensibilizzare le famiglie e le scuole a livello locale.

I sindacati presenti (Filtea-Cgil, Cisl, Uila-Uil) hanno chiesto la riapertura del Tavolo di concertazione tra il governo e le parti sociali (tavolo tripartito Oil) istituito nel 1998, anno nel quale era stata firmata la “Carta di impegni per promuovere i diritti dell'infanzia e dell’adolescenza ed eliminare lo sfruttamento del lavoro minorile”.

Fra gli interventi quello del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza che ha sollecitato il ministero del lavoro a riprendere in considerazione il documento condiviso per l’emersione del lavoro nero nel settore agricolo presentato a gennaio 2007. Mantegazza ha quindi esortato gli esponenti del governo a passare dalle parole ai fatti e ha spiegato l’iniziativa congiunta intrapresa dalla Uila insieme all’Aiab (Associazione italiana agricoltura biologica) per introdurre un sistema di certificazione del lavoro nel settore biologico, a garanzia del rispetto dei contratti e delle leggi sociali.

